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U nipresp diffi fle La Stabilità stanzia per il lavoro indipendente
un fondo da 10 milioni, che sale a 50 a regime

Contratto con il committente sospeso
e non annullato nei casi di infortunio

Autonomi, polizza-crediti detraibile
A gennaio il ddl su professionisti e partite Iva: formazione deducibile, tutela maternità estesa
Claudio Tucci
ROMA

Il giovane professionista po-
trà detrarre fiscalmente i premi
assicurativi corrisposti per tute-
larsi in caso di insolvenza del
cliente. Se arriva un figlio si avrà
la possibilità di ricevere l'inden-
nità di maternità pur continuan-
do a lavorare (non scatta l'asten-
sione obbligatoria); e alla nascita
del bambino si ha diritto, pure, a
un congedo parentale di sei mesi
(entro i primi tre anni di vita del
fanciullo).

Salefino aiomilaeuro l'integra-
le deducibilità dei soldi investiti in
formazione (corsi, master e con-
vegni, ad eccezione delle spese di
viaggio); e in caso di infortunio il
"contratto" con il committente si
sospende (e non si estingue).

La legge di Stabilità, approvata
prima di Natale, fa nascere un fon-
d o di co milio ni p er il2 o16, 5 o mIli o-
di a regime dal 2017, per la tutela
dellavoro autonomo (eperimple-
mentare il lavoro flessibile); e il
governo è pronto a presentare a
gennaio, alla riapertura delle Ca-
mere, il ddl che riordinai rapporti
d'impiego dei professionisti.

Itecnicidipalazzo Chigiemini-
stero del Lavoro hanno messo a
punto un articolato di una quindi-
cina di articoli: «È il primo testo
unitario sul lavoro autonomo -
sottolinea Maurizio Del Conte,
professore di diritto del Lavoro al-
la Bocconi di Milano e consigliere
giuridico del premier Renzi -.Con
il Jobs act abbiamo investito sui
rapporti subordinati a tempo in-
determinato, e dal i° gennaio par-
tirà l'operazione di pulizia delle
false collaborazioni. Ora voglia-
mo chiudere il cerchio e tutelare i
rapporti genuini. Crediamo che
sia il momento divalorizzare il la-
voro autonomo, che merita una
sua specifica disciplina».

Partiamo dal "capitolo" com-
pensi. Qui il provvedimento apre
alle partite Iva la possibilità di sot-
toscrivere una polizza assicurati-
va che le tutelacontro il ritardo nei

pagamenti dellefatture, e diporta-
re indetrazione ipremipagati.Og-
gi il professionista si limita ad
aspettare il corrispettivo e, al più,
si rivolge ai servizi di recupero
crediti degli ordini professionali.
«Siamo consapevoli che per pic-
coli numeri la polizza può essere
uncosto eccessivo - evidenziaDel
Conte -. Ma se il sistema decollerà
siamo altrettanto sicuri che i pre-
mi assicurativi caleranno rapida-
mente e la tutela sarà accessibile
anche ai giovani».

11 ddl individua poi tassativa-
mente le clausole, inserite o spes-
se volte imposte, dal committente
che sono abusive: «Sivieta, apena
di nullità, la facoltà di modificare
unilateralmente le condizioni di
contratto - spiega Del Conte -. E si
considerano illecite pure le clau-

i-_

Per partecipare alle gare
pubbliche non si potranno
imporre l'iscrizione alla
Camera di commercio o
l'associazione in gruppi

sole che fanno recedere dal con-
tratto senzapreavviso, o chefissa-
no termini di pagamento troppo
lunghi, superiori ai 6o giorni».

Novità anche in caso di malat-
tia. Se si superano i 30 giorni, il la-
voratore può sospendere ilversa-
mento dei contributi per tutta la
durata del periodo, fino a un mas-
simo di due anni. La restituzione
del debito previdenziale matura-
to potrà avvenire per rate nell'ar-
co di un periodo pari a tre volte
quello di sospensione dell'attività
professionale.

11 ddl disciplina poi il delicato
tema delle invenzioni del lavora-
tore. In caso di apporti originali o
di vere e proprie invenzioni fatte
in esecuzione o in adempimento
del contratto, si stabilisce che ire-
lativi diritti di utilizzo economico
spettano al professionista, e non al

committente, che al più ne può
trarre unvantaggio. Un incentivo
fiscale (la deducibilità piena) vie-
ne riconosciuto pure per le spese
sostenute dal lavoratore per ser-
vizi personalizzati di certificazio-
ne delle competenze, orienta-
mento, sostegno all'autoimpren-
ditorialità o riqualificazione pro-
fessionale, erogati da organismi
accrediti. In tutti questi casi, l'age-
volazione scatta entro un limite
annuo di5miaeuro.Lenuove nor-
me intervengono pure sull'acces-
so ai bandi delle pubbliche ammi-
nistrazioni. Qui, precisa Del Con-
te, si impone alle Padinonlimitare
la partecipazione ai progetti agli
autonomi, per esempio, richie-
dendo obbligatoriamente l'iscri-
zione alle Camere di Commercio
o diassociarsiin società.E così, nel
caso in cui un comune lanci un
bando per rifare il proprio sito in-
ternet, potranno partecipare sia
gruppi di professionisti, sia, aven-
done le competenze, il singolo la-
voratore autonomo.

Da quanto si apprende il ddl
viaggerà, in Parlamento, come
"collegato" alla legge di Stabilità,
e potrebbe imbarcare un altro
pacchetto didisposizioniintema
di lavoro agile (da non confon-
dersi con il mero telelavoro). Per
lavoro agile si intende una pre-
stazione di lavoro subordinato
svolta solo inparte all'interno dei
locali aziendali, anche con stru-
menti tecnologici, rispettando i
vincoli orari previsti. La legge re-
golerà, tral'altro, l'assicurazione
obbligatoria e permetterà di con-
siderare questa modalità di im-
piego come una forma di produt-
tività, con l'estensione, quindi,
degli incentivi fiscali e contribu-
tivi introdotti dalla Stabilità.

Positive le prime reazioni al
Ddl: « È opportuno che il governo
regoli il lavoro autonomo - dice
Cesare Damiano (Pd) -. Alcune
misure sono condivisibili; mal'ali-
quota al 27% deve essere mante-
nuta anche oltre il 2016».

C) RIPRODD ZION E RISERVATA
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Le novità

Il Ddi sul lavoro autonomo apre
a partite Iva e giovani
professionisti la possibilità di
sottoscrivere una polizza
assicurativa che li tuteli contro
il ritardo nei pagamenti delle
fatture, e di portare in
detrazione i premi pagati. Oggi
il lavoratore autonomo si
limita ad aspettare il
corrispettivo e, al più, si rivolge
ai servizi di recupero crediti
degli ordini professionali. Con
la polizza e l'incentivo fiscale
sui premi versati, l'obiettivo
dei governo è offrire una
protezione in più, soprattutto
perchi è alte prime armi

Nuove regole in arrivo anche
in caso di malattia. Se la
patologia è piuttosto grave e
superai 30 giorni, il
lavoratore autonomo può
sospendere il versamento dei
contributi per tutta la durata
del periodo, fino a un
massimo di due anni. La
restituzione del debito
previdenziale maturato
arriverà in modo più graduale:
potrà avvenire per rate
nell'arco di un periodo pari a
tre volte quello di
sospensione dell'attività
professionale (perchè
appunto, malato)

Salefinoa 10mila euro l'integrale
deducibilità dei soldi investiti in
formazione (corsi, mastere
convegni, ad eccezione delle
spese di viaggio).
Loscontofiscale, quindi, si
amplia visto che oggi è limitato al
50% di quanto speso. Il DdI sul
lavoro autonomo introduce poi
un altro incentivo perle spese
(finoa 5mila euro)sostenutedal
lavoratore perservizi
personalizzati di certificazione
delle competenze, orientamento,
sostegno
all'autoimprenditorialità o
riqualificazione professionale,
erogati da organismi accrediti

Il Ddi interviene pure
sull'accesso ai bandi delle
pubbliche amministrazioni.
Qui si impone alle Pa di non
limitare la partecipazione ai
progetti agli autonomi, per
esempio, richiedendo
obbligatoriamente l'iscrizione
alte Camere di Commercio odi
associarsi in società. E così,
nel caso in cui un comune lanci
un bando per rifare il proprio
sito internet, potranno
partecipare alla procedura
selettiva sia gruppi di
professionisti, sia, avendone
te competenze, il singolo
lavoratore autonomo

Novità in arrivo per
professionisti e partite Iva
anche sul fronte maternità. Se
arriva un figlio si avrà la
possibilità di ricevere
l'indennità di maternità pur
continuando a lavorare (non
scatta pertanto l'astensione
obbligatoria dal lavoro); e alla
nascita del bambino si ha diritto,
pure, a un congedo parentale di
sei mesi (entro i primi tre annidi
vita del fanciullo). L'indennità di
maternità viene erogata
dall'Inps a seguito di apposita
domanda in carta libera
corredata da un certificato
medico rilasciato dalla Asl

Le regole in arrivo per i
lavoratori autonomi
disciplinano pure il delicato
tema delle invenzioni del
lavoratore. Salvo il caso in cui
l'attività inventiva sia prevista
come oggetto dei contratto di
lavoro e a tale scopo
retribuita, in caso di apporti
originali odi vere e proprie
invenzioni fatte in esecuzione
o in adempimento dei
contratto, si stabilisce che i
relativi diritti di utilizzo
economico spettano al
professionista, e non al
committente, che al più ne può
trarre un vantaggio
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L'ANA LIS I

Claudio
Tutti

Nuove tutele
ma in linea
con le regole
del mercato

llavoro indipendente in
Italia, ci dice l'Istat, riguarda

. -circa 5,4 miliorú di persone
(3,4 milioni svolgono attività in
proprio senza dipendenti). Più
difficile è censire ipercettori di
redditi professionali che
comunque secondo alcune
stime superano
abbondantemente il milione di
unità.

Si tratta, come è facile vedere,
di una fetta consistente di
popolazione lavorativa, a
tutt'oggi priva di una
regolazione organica di diritto
del lavoro (anche nei classici
manuali il "capitolo" lavoro
autonomo occupa al più
qualche pagina, con una serie di
rinvii aleggi sparse qua e là).In
questo senso, il governo prova a
tappare il buco, apprestandosi a
presentare, agennaio, unDdl
che riconosce alcune tutele
minime a professionisti e partite
Iva (dal provvedimento sono
esclusi artigiani e commercianti
iscritti alla camera di
commercio).

L'articolato affrontai temi del
ritardo nei pagamenti delle
fatture, delle garanzie in caso di
malattia o maternità (qui, in
modo innovativo, si consente di
percepire l'indennità,
continuando alavorare, senza
quindi far scattare l'astensione
obbligatoria), e di accesso più
agevole ai bandi pubblici.

L'idea è quella di disegnare
una serie di protezioni per i
professionisti che operano nel
mercato, garantendo loro un
equilibrio negoziale,visto che,
rispetto ai tradizionali
lavoratori subordinati, sono in
una condizione di più marcata

debolezza nei confronti del
datore di lavoro-committente.

Così, probabilmente, afronte
di questa diversità
"concettuale" tra autonomi e
subordinati, si spiega l'assenza
nel provvedimento di un
qualsiasi cenno al "salario
minimo" per i professionisti.

Tale via è stata intrapresa in
altri Paesi, per esempio in
Spagna, dove il risultato, finora,
è tutt'altro che incoraggiante:
nessuna tutela in più, anzi
comportamenti elusivi e la
"fuga" dei committenti dai
lavoratori autonomi
(preferendo a questi le società).

Certo, la ricerca di una
normativa di equilibrio non è
mai agevole; e vedremo se il Ddl
in Parlamento andrà avanti
spedito, o sarà subito sommerso
da unavalanga di richieste di

I
Dallo gennaio stretta
sulle false collaborazioni.
Norme necessarie
per tutelare il lavoro
autonomo genuino

correttivi.
In ogni caso, una disciplina a

tutela dei lavoratori autonomi
genuini era attesa, se non altro
perché dal i0 gennaio scatterà
l'operazione di "pulizia" delle
false collaborazioni varata con il
Jobs act. Costringendo alla
subordinazione i rapporti di
impiego nongenuini, era
quanto mai urgente offrire una
cornice di regole chiare e certe a
quelle prestazioni, invece,
realmente autonome.

Come (e quanto) questa
complessa operazione di
riordino della disciplina dei
rapporti di impiego riuscirà a
incidere sull'occupazione è
presto per dirlo: finora si sta
assistendo aunmaggior utilizzo
della forza lavoro (si riducono le
ore di Cig), e aunprimo
incremento del lavoro stabile.
Senza una crescita più robusta,
nuovi posti o opportunità
faranno fatica a decoll are.

C) RIPRODUZIONE RISERVATA
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Riforme, l'attuazione sale
al 72,6% ma dalla manovra
arriveranno altri 155
provvedimenti da varare
L'arretrato sfoltito anche grazie al nuovo «taglia-leggi»
Eugenio Bruno
Antonello Cherchi
Andrea Marini
Marta Paris
ROMA

Anche per l'attuazione delle

riforme arriva il bilancio di fine

anno: la produzione dei provve-

dimenti necessari per tradurre

inpraticale misureperlo svilup-

po e la crescita varate dagli ulti-

mi tre Governi fa registrare un

ulteriore passo avanti, raggiun-

gendo i172,6 per cento. Tradotto

in cifre, significa che rispetto ai

quasi mille decreti e regolamen-

ti complessivamente previsti,

ne sono stati adottati 717. Ne

mancano, quindi, all'appello 271,

di cui 128 sono già scaduti.

Quasi completato l'iter delle
riforme messe in campo dagli
Esecutivi di Monti e Letta: per
quanto riguarda il primo l'at-
tuazione è all'82,8%, mentre
Letta è al 71,2 per cento. Più in-
dietro l'applicazione degli in-
terventi previsti dall'attuale
Governo di Matteo Renzi, che si
ferma al 60,2%, ma che sconta
una minore anzianità anagrafi-
ca delle riforme.

Il taglia-leggi
Sull'attuazione iniziano a farsi
sentire gli effetti delle misure
studiate dal Governo per sfolti-
re lo stock e snellire le procedu-
re di predisposizione dei decreti
necessari. Sul primo versante è
intervenuto a fine novembre il
taglia-leggi-previsto dallarifor-
maMadia-con il quale sono stati
eliminati 46 provvedimenti at-
tuativi addebitabili soprattutto
alle riforme Monti e Letta, di-
ventati obsoleti perché sorpas-
sati da altre norme. Sulla velo-
cizzazione del meccanismo, in-
vece, comincia a influire il vin-
colo - anche questo introdotto
dalla delega al Governo per ri-
formare la Pa - che prevede, in
caso di concerti tra più ministeri
nella predisposizione di un de-
creto, un tempo limite di trenta
giorni per esprimere il parere,
scaduti i quali quest'ultimo si dà
per acquisito.

L'attuazione della stabilità
Nonostante le misure deflattive,
lo stockdei decreti è, però, desti-
nato a salire. Il nuovo anno parte
con il carico della legge di stabi-
lità appena approvata che, no-
nostante le intenzioni dichiara-
te più volte dal Governo di con-
fezionare leggi il più possibile
autoapliccative, reca con sé un
pesante fardello di interventi di
legislazione secondaria. Frutto
anche del fatto che solitamente
il passaggio parlamentare tende

afar crescere il numero delle mi-
sure applicative.

Così è stato anche per la ma-
novra di fine anno . Ne è venuto
fuoriuntesto "monstre" dall'al-
to dei suoi 999 commi riuniti in
un unico articolo. Dimensioni
che faranno sentire tutto il loro
"peso " anche in sede di attua-
zione, visto che necessiterà di
almeno 155 step successivi tra
decreti ministeriali , intermini-
steriali , Dpcm, provvedimenti
fiscali , protocolli d'intesa, co-
municazioni . Quasi una qua-
rantina in più della prima ma-
novra targata Matteo Renzi
(l'anno scorso i provvedimenti
attuativi si erano fermati a quo-
ta 119 , anche se ora la cifra è sce-
sa a 95 perché alcune misure
hanno perso attualità ) e prati-
camente il doppio dell'ultima
finanziaria targata Enrico Let-
ta, che nel2oi4 ne aveva contati
77 (ora diventati 69).

Scendendo nelle pieghe delle
misure, in gran parte dei casi si
tratta di decreti ministeriali. Af-
fidati a uno o più dicasteri. Un
ruolo di primo piano - com'era
del resto immaginabile per un
articolato che ha raccolto l'ere-
dità della vecchia finanziaria -
spetterà al ministero dell'Eco-
nomia, che dovrà occuparsi di
temi non da poco. Uno su tutti:
le modalità di funzionamento
del Fondo di solidarietà per ri-
sarcire i risparmiatori delle
quattro banche sottoposte a "ri-
soluzione", attese entro il 30
marzo. Ancora prima dovrà atti-
varsi invece il ministero del-
l'Istruzione, chiamato a emana-
re entro il 31 gennaio un decreto
per l'inserimento delle spese
universitarie nella dichiarazio-
ne dei redditiprecompilata.Eun
super-lavoro toccherà anche a
Palazzo Chigi, visto che la stabi-
lità prevede ben 27 decreti del
presidente del Consiglio. Come
quello che disciplinerà il bonus
da 50o euro che i neo-diciotten-
ni potranno spendere in cultura.
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Lo stock dei decreti dei Governi Monti , Letta e Renzi
L'effetto matrioska
A rendere più tortuoso il cam-

I provvedimenti attuativi % ATTUAZIONE
mino del Governo c'è poi il capi-

tolo delle leggi delega, con i de-

creti delegati che a loro volta

Provvedimenti Provvedimenti PROVVEDIMENTI prevedono ulteriori misure ap-

adottati non adottati PREVISTI plicative, generando un effetto

988
matrioska. Le quattro deleghe
che finora hanno tagliato il tra-
guardo (Jobs act, Fisco, Pa e in

O OS ► l h d

L'attività del Governo Renzi

parte scuo a) ric ie ono per es-
sere tradotte in pratica comples-
sivamente 46 decreti delegati.

Questi ultimi gemmano, a lo-
ro volta, altre decine di provve-
dimenti attuativi. Solo il Jobs
act e la delega fiscale ne preve-
dono 128:71 la primariforma e 57
la seconda. E qui i lavori vanno a
rilento: per quanto riguarda i
decreti del Jobs act, ne è arriva-
to al traguardo solo uno, relati-

I PROVVEDIMENTI LEGISLATIVI vo al capitolo sul riordino dei
contratti. La delega fiscale è, in-

DELIBERATI DAL PUBBLICATI SULLA vece, un po'più avanti e ha fatto
CONSIGLIO DEI MINISTRI GAZZETTA UFFICIALE arrivare in porto 22 decreti, di

cui 14 riguardano il 730 precom-
pilato, che ne prevede in tutto 17

285
e, dunque, ha quasi completato

Decreti
legislativi

Decreti
legge

Prevedono
provvedimenti

t

attuativi

156

Non prevedono
provvedimenti
attuativi

1

1 iter attuativo.
Tutto fermo, invece, per la Pa

e la scuola, dove si attendono an-
cora i decreti delegati: 18 per la
pubblica amministrazione (è
stato fatto solo il taglia-leggi) e 9
perla scuola.

I decreti attuativi della stabilità I decreti delegati
Le misure previste dalla legge di Quelli previsti dal Jobs act, Fisco,
stabilità del 2016 Pa e scuola
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Il monitoraggio Fonte: elaborazione ll Sole24 Ore su dati della presidenza del Consiglio -ufficio per il programma di Governo

Prosegue il monitoraggio del Sole 24 Ore, avviato ad agosto 2012, sullo stato
di attuazione delle grandi riforme economiche varate negli ultimi tre anni e
mezzo per portare l'Italia fuori dalla crisi. Per quanto riguardale manovre
adottate dal Governo dei professori, guidato da Mario Monti, l'attuazione è
passata all'82,8%: un piccolo balzo in avanti rispetto all'ultimo monitoraggio
di inizio ottobre, che aveva fatto registrare l'82,3 per cento. Più marcato
l'incremento dell'attuazione del pacchetto degli 11 provvedimenti messi in
campo dal Governo Letta: si passa dal 67,9% a171,2 per cento. Le misure
economiche del Governo Renzi raggiungono i160,2%, ma sono in lista
d'attesa i 155 provvedimenti attuativi della stabilità. Per ciascuna riforma è
riportato il numero dei provvedimenti attuativi complessivi, di quelli
adottati, di quelli ancora da fare e la percentualedi attuazione.

95
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Pagamenti Pa
(DI 3512013 convertito
dalla legge 6412013)

Fa re
(DL 69/2013 convertito
dalla egge 9812013)

Lavoro
(DI 76/2013 convertito
dalla egge 9912013)

Cultura
(DI 91/2013 convertito
dalla egge 112/2013)

Imu 2
(DI 10212013 convertito
dalla egge 124/2013)

Razionalizzazione Pa
(D1101/2013 convertito
dalla egge 12512013)

Istruzione
(DI 10412013 convertito
dalla egge 12812013)

Legge di stabilità
(Legge 147/2013)

Destinazione Italia
(DI 14512013 convertito
dalla egge 9/2014)

Finanziamento partiti
(DI 149/2013 convertito
dalla egge 13/2014)

Riordino delle Province
(Legge 5612014)

LEGENDA

15

71

17

19

25

34

Salva-Italia
(D1201/2011 convertito
dalla egge 214/2011)

Cresci-Italia
(DI 112012 convertito
dalla legge 2712012)

Semplifica-Italia
(Dl 512012 convertito
dalla egge 3512012)

Semplificazioni fiscali
(DI 1612012 convertito
dalla egge 4412012)

Riforma del Lavoro
(Legge 9212012)

Spending review
(Dl 5212012 convertito
dalla egge 9412012
e DI 9512012 convertito
dalla egge 135/2012)

Sviluppo
(Dl 83/2012 convertito
dalla egge 134/2012)

Sviluppo Bis
(DI 17912012 convertito
dalla egge 22112012)

% ATTUAZIONE

TOTALE

xx

62

50

16

90

71

47
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! banca per le irifrastrulture in `!+!Cina,

La Biia partirà a gennaio. Cento miliardi di dollari per costruire strade, ferrovie e gasdotti. Il ruolo dell'Italia

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 15 miliardi, assicura il presi-
dente eletto della Aiib, il cinese
Jin Liqun. Questa istituzione fa
parte del grande piano «Una
cintura, una strada» che rac-
chiude il sogno cinese di rico-
struire l'antica Via della Seta,
con un percorso terrestre e
uno marittimo (che arriva in
Italia). E il governo italiano ha
giocato con accortezza una
partita di diplomazia commer-
ciale, aderendo al progetto Ai-
ib come Paese fondatore. Gli
Stati Uniti, sospettosi di ogni
mossa cinese, avevano cercato
di convincere gli alleati a star-
ne fuori, ma hanno incassato
una sconfitta quando a marzo
l'adesione della Gran Bretagna
ha rotto l'argine: tra gli alleati
americani iscrittisi ci sono an-
che Australia, trancia, Germa-
nia, Filippine e Sud Corea.

Questa Banca asiatica di in-
vestimento nelle infrastrutture
è dotata di un capitale iniziale
di Zoo miliardi di dollari. Azio-
nista di maggioranza la Cina,
con il 30% del capitale, seguita
dall'India con l'8 e dalla Russia
con il 6. L'Italia partecipa con ïl
2,6%, che ci colloca al 12° posto
tra i 57 Paesi sottoscrittori. I
negoziatori di Roma hanno an-
che giocato bene quando si è

trattato di scegliere il primo
presidente : i cinesi si sono tro-
vati la concorrenza inattesa di

II piano
PECHINO Ci sono ancora gli ope-
rai al lavoro intorno al palazzo
di Financial Street a Pechino
dove è stato fissato il quartier
generale della Banca per gli in-
vestimenti in infrastrutture
asiatica (Blia). Ma l'istituto in-
ternazionale voluto dalla Cina
per finanziare le infrastrutture
è operativa dal 25 dicembre, ha

I ° `,
Pechino vorrebbe rifare
una Via della Seta
con un percorso via
terra e uno via mare

annunciato l'agenzia
«Xinhua». Il presidente Xi
Jinping aveva parlato per la pri-
ma volta del progetto a dicem-
bre del 2013; in un anno e mez-
zo è riuscito a raccogliere l'ade-
sione di 57 Paesi (tra i quali
l'Italia) e allo scadere dei due
anni il nuovo istituto può agire:
i primi prestiti sono previsti
per il secondo trimestre del
2016 ed entro fine 2016 i capita-
li assegnati raggiungeranno i

un russo e l'Italia ha fatto pesa- Sta per
re il suo voto a favore di Jin Li- nascere la
qun• banca per gli

Cui Hongjian, direttore del investimenti in
Dipartimento di studi europei infrastrutture
del China Institute of Interna- dell'Asia
tional Studies ha spiegato al
Corriere: «L'Asia ha un grande
bisogno di infrastrutture, dalle

Le pressioni Usa
Gli Usa hanno chiesto
ai Paesi dell'Europa di
restarne fuori, ma molti
Stati hanno aderito

ferrovie ad alta velocità agli ae-
roporti, autostrade, telecomu-
nicazioni per parchi industria-
li. Un mercato che può valere
ottomila miliardi di dollari nei
prossimi cinque anni; quindi,
come azionista dell'Aiib, l'Ita-
lia può entrare in questo mer-
cato e potrebbe anche utilizza-
re i fondi per le sue infrastrut-
ture, dalle strade ai porti».

Guido Santevecchi

t 'istituto
voluto dal
presidente
cinese Xi
Jinping (foto)

Un progetto
annunciato
già due anni fa
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Bruxelles minaccia una procedura d'infrazione per le risorse pubbliche ma apre su interventi ambientali e vendita

Faro della Ue sugli aiuti all'u va
Gnudi: atto previsto, governo pronto a contromisure - Gozi: svolta con le bonifiche

Domenico Palmiotti

TARANTO

Sulla scrivania del sottosegre-
tario agliAffarieuropei,Sandro Go-
zi, c'è la lettera con cui il commissa-
rio alla Concorrenza, Margrethe
Vestager, annuncia che presto la
Commissione europea dovrà deci-
dere «formali procedimenti» in
merito alle «misure finanziarie già
garantite all'Ilva» e che si ritiene sia-
no aiuti di Stato.Inp ratica è l'annun-
cio dell'avvio della pr oc edura di in-
frazione: sarebbe, se confermata, la
seconda relativa all'Ilva dopo quel-
la lanciata due anni fa per le viola-
zioni ambientali dell'azienda. «È
una comunicazione che attendeva-
mo - dichiara il commissario stra-
ordinario dell'Ilva, Piero Gnudi -.
Nonacasoigoverno si ègiàmosso

I T
Nel mirino i fondi stanziati
a più riprese per lo stabilimento
Vestager: «La soluzione ideale
è procedere il prima possibile
con la vendita dell'azienda»
.............................................................................

con una serie di riunioni per ap-
prondire lamateria e rispondere al-
la Commissione. Presto saranno
fatti tutti ipassi necessari».

Nessuna sorpresa, dunque, perla
lettera del commissario che fonti
della stessa commissione avevano
anticipato nei giorni scorsi (si veda
il Sole 24 Ore del i8 dicembre). Ve-
stager,tuttavia, s e daunlatoinvita al
rispetto delle regole Ue che vietano
gli aiuti di Stato all'acciaio, dall'altro
apre su due aspetti: riconosce
l'enorme problema ambientale co-
stituito dall'Ilva e incoraggia la ces-
sione dell'azienda ai privati, cosa
prevista dall'ultimo decreto legge.
La complessità ambientale dell'Ilva

saràintantoribaditadaRomaaBru-
xelles, che farà presente come, a tal
propositojaUenonvieti l'iniziativa
pubblica. «L'ambientalizzazione e
il risanamento ambientale costitui-
scono una sfera nella quale la disci-
plina dell'Unione prevede che il
pubblicopossaintervenireedique-
sto abbiamo tenuto conto nel co-
struirele diverseipotesinormative,
compresa l'ultima» hai capo diga-
binetto delMef,Roberto Garofoli.

Lab onifica del siderurgico di Ta-
ranto «è la svolta dell'Ilva», aggiun-
gono il sottosegretario Gozi e il mi-
nistro dell'Ambiente, Gian Luca
Galletti. E oraVestager scrive: «So-
no consapevole dell'urgente biso-
gno di disinquinamento sia all'in-
terno dell'Ilva che nell'area adia-
cente di Taranto. Ecco perché sono
afavore del supp orto pubblico p er il
disinquinamento del sito e dell'ar-
rea circostante. Prendo nota - ag-
giunge - dell'impegno dell'Italia a
fareipassinecessariperrecuperare
allafine il supporto pubblico da co-
loro che sono i responsabili dell'in-
quinamento».Masalvataggio e aiu-
ti perle fabbriche dell'acciaio disa-
strate «rimangono proibiti nella
Ue». Inoltre, scrive il commissario,
«le compagnie dell'acciaio non do-
vrebbero essere tenute nel mercato
artificialmente a spese del contri-
buente se non sono economica-
mente autosufficienti». No, quindi,
a «aiuti di Stato», ammonisce Bru-
xelles, tant'è che in un Consiglio
straordinario del 9 novembre dedi-
cato all'acciaio «gli Stati membrifu-
rono d'accordo nel mantenere l'at-
tuale disciplina senza deroghe».

Ora, invece, «le parti stanno so-
stenendo che gli aiuti pubblici in
corso stanno consentendo all'Ilva
di continuare la sua produzione e
aggiornare gli impianti con i soldi
del contribuente, falsando la com-
petizione». A quanto pare, Bruxel-
les intende mettere sotto lalente tre
misure: i 300 milioni di prestito del-
l'ultimo decretolegge,soldichepoii
compratori dell'Ilva dovranno re-
stituire con gli interessi e che il go-

verno ha stanziato per agevolare la
transizione;gli 8oomilionidipresti-
to garantito dallo Stato previsti nel-
la legge di Stabilità; infine, gli altri
40o di prestito della legge 20 dello
scorso marzo. Per laUe, «lamiglio-
re garanzia per lo sviluppo a lungo
termine della produzione dell'ac-
ciaio e ilavoricollegati nellaregione
di Taranto, è,non appena possibile,
organizzare lavendita deibeni del-
l'Ilva aoperatori solvibili che pos sa-
no aggiornarli per assicurare la
compatibilitàambientale egestirlia
uso produttivo». E poiché il gover-
no, nel Dl che il Senato comincerà a
esaminare nella seconda metà di
gennaio, ha stabilito che entro giu-
gno 2016 l'Ilva andrà sul mercato,
Vestager rileva che «l'annuncio di
organizzare il processo di vendita
prima di quanto inizialmente piani-
ficato, è un passo gradito».

C) RI PRO D DZIO NE RISERVATA
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